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____________ 

Oggetto: Decreto del Presidente della Regione n. 49 del 24 aprile 2019, concernente “Modalità di 

esecuzione e l'indicazione dello spartito musicale dell'inno ufficiale della Regione ai 

sensi dell’articolo 2, comma 2 della Legge Regionale 4 maggio 2018, n. 14”. Conferma e 

rettifica. 

IL PRESIDENTE 

VISTI lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, che detta “Norme sull’organizzazione amministrativa 

della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 

regionali”;  

VISTO l’articolo 2, comma 2, della legge regionale 4 maggio 2018, n. 14, “Inno ufficiale della Regione e 

integrazioni alla legge regionale 15 aprile 1999, n. 10 (Bandiera della Regione)”, che prevede 

che il Presidente della Regione, con proprio decreto, stabilisca le modalità di esecuzione e 

l'indicazione dello spartito musicale dell'inno, nonché la pubblicazione nel Bollettino ufficiale 

della Regione autonoma della Sardegna (Buras) del testo integrale dell'inno in lingua originale e 

nella corrispondente traduzione in lingua italiana; 

VISTO il proprio decreto n. 49 del 24 aprile 2019, con il quale, vista la proposta del Comitato per “Sa 

Die de Sa Sardigna – Festa del Popolo Sardo” relativamente alla modalità di esecuzione 

dell’inno e l’indicazione dello spartito musicale, che rispondeva pienamente allo spirito che 

permea la composizione poetica settecentesca di Francesco Ignazio Mannu “Su patriota sardu 

a sos feudatarios”, conosciuto anche come “Procurade ’e moderare”, sono state approvate le 

modalità di esecuzione ed è stato indicato lo spartito musicale dell'inno ufficiale della Regione, 

ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 14 del 2018; 

ATTESO che con il medesimo decreto n. 49 del 24 aprile 2019, si è statuito che: 

1. nelle cerimonie ufficiali o ricorrenze solenni, la modalità di esecuzione delle strofe 

prescelte è stabilita nella melodia del canto dei gosos, in quanto essa accomuna, 

secondo una tradizione secolare profondamente radicata, tutte le popolazioni delle 

regioni storico-geografiche della Sardegna; 

2. è consentito, in circostanze particolari più improntate ad un’atmosfera festosa, che 

l’inno possa essere anche eseguito “cun boghe ’e ballu”, ossia con il ritmo del “ballu 

tundhu”, o “ballo sardo cantato”, anch’esso molto vivo nella tradizione sarda; 

3. lo spartito musicale ufficiale dell’inno della Regione Sardegna è quello stabilito dal 

suddetto decreto, quale allegato A);  
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4. le strofe stabilite, tra quelle del testo integrale ufficiale, per l’esecuzione dell’inno, nelle 

cerimonie ufficiali e solenni, sono le numero 1, 2, 4, 24, 46 e 47, con la ripetizione del 

ritornello alla fine di ogni strofa, contenute nell’allegato B) al decreto; 

5. che, nelle circostanze di cui al punto 2, è consentito che le strofe da eseguire, tra 

quelle di cui al precedente punto, possano essere limitate nel numero da due a quattro, 

con la ripetizione del ritornello alla fine di ogni strofa. 

6. il testo integrale ufficiale dell’inno in lingua originale e la corrispondente traduzione in 

lingua italiana è quello stabilito dal decreto, quale allegato C), di cui costituisce parte 

integrante; 

RILEVATO che gli allegati B) e C), al sopra citato decreto n. 49 del 24 aprile 2019, contengono errori 

materiali di trascrizione; 

RITENUTO pertanto, di dover provvedere in merito,  

DECRETA 

ART. 1 E’ confermato quanto stabilito con il decreto del Presidente della Regione n. 49 del 24 aprile 

2019: 

1. nelle cerimonie ufficiali o ricorrenze solenni, la modalità di esecuzione delle strofe 

prescelte è stabilita nella melodia del canto dei gosos, in quanto essa accomuna, secondo 

una tradizione secolare profondamente radicata, tutte le popolazioni delle regioni storico-

geografiche della Sardegna; 

2. in circostanze particolari più improntate ad un’atmosfera festosa, è consentito che l’inno 

possa essere anche eseguito “cun boghe ’e ballu”, ossia con il ritmo del “ballu tundhu”, o 

“ballo sardo cantato”, anch’esso molto vivo nella tradizione sarda; 

3. lo spartito musicale ufficiale dell’inno della Regione Sardegna è quello stabilito dal 

suddetto decreto n. 49 del 24 aprile 2019 (allegato A), che viene allegato anche al 

presente decreto, quale allegato A, per farne parte integrante e sostanziale;  

4. nelle circostanze di cui al punto 2, è consentito che le strofe da eseguire, tra quelle scelte 

per l’esecuzione dell’inno, possano essere limitate nel numero da due a quattro, con la 

ripetizione del ritornello alla fine di ogni strofa. 

ART. 2 Per le motivazione espresse in premessa, è disposta la rettifica degli allegati B e C al proprio 

decreto n. 49 del 24 aprile 2019, pertanto le strofe stabilite, tra quelle del testo integrale 

ufficiale, per l’esecuzione dell’inno, nelle cerimonie ufficiali e solenni, sono le numero 1, 2, 4, 24, 

46 e 47, con la ripetizione del ritornello alla fine di ogni strofa, contenute nell’allegato B al 

presente decreto, per farne parte integrale e sostanziale, ed il testo integrale ufficiale dell’inno in 
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lingua originale, e la corrispondente traduzione in lingua italiana, è quello riportato nell’allegato 

C al presente decreto, per farne parte integrante e sostanziale 

 Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito internet 

istituzionale. 

                     Il Presidente 

                      f.to Christian Solinas 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


